
 

MUNICIPIO DELLA CITTA’  DI  NARO 
(LIBERO CONSORZIO COMUNALE  DI AGRIGENTO) 

 

 

      DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 

 

 DELIBERA N.  27                                                                                         DEL    14/05/2019 

 

 

                   

 

OGGETTO : 

 
 

 

Determinazione importi indennità funzione Amministratori Comunali. 

                             

 

 

L’anno DUEMILADICIANNOVE addì quattordici del  mese  di  Maggio alle ore 21,10 e  seguenti  

in  Naro e  nel Palazzo Municipale si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone :  

 

 

 

• Brandara Maria Grazia Sindaco ............................................ 
 

• Burgio Pasquale Assessore ............................................ 
 

• Cangemi Calogero Assessore ............................................ 
 

• Cremona Serena Vice Sindaco ............................................ 
 

• Lombardo Dario Assessore ............................................ 
 

 

 

 

 

 Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr. Giuseppe Vinciguerra ai sensi dell’art. 52  

della Legge  n. 142/90 come recepita con L.R. n. 48/91. 

 Il Presidente, con l’assistenza del il Segretario Comunale dr. Giuseppe Vinciguerra, invita i 

membri della Giunta Comunale all’esame della seguente proposta di deliberazione. 

 

Il responsabile del procedimento dichiara preliminarmente di non trovarsi in conflitto d’interessi ai 

sensi dell’art. 6-bis della legge 241/90. 

 

 

 

 

  
 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

PREMESSO CHE: 

 

 con deliberazione giuntale n. 12 del 25/03/2007 è stata a suo tempo stabilita la misura 

dell’indennità di funzione, prevista e quantificata dal D.P. Regione Sicilia n. 19/2008, 

aggiornandola con gli aumenti ISTAT di cui al D.A. n. 463/2008 e le decurtazioni di cui 

all’art. 1 comma 54 legge 266/2005 come ritenuto applicabile negli EE.LL. della Regione 

Sicilia ex circolare n. 4 del 29/02/2008 dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali; 

 con deliberazione giuntale n. 88 del 14/10/2014 è stata successivamente stabilita l’indennità 

di funzione per gli amministrativi comunale in discendenza della elezioni comunali del 25 

maggio 2014 e con una riduzione della stessa pari al 25%; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

 l’art.2 comma 1 L.R.  n. 11/2015 prevede quanto segue: “a decorrere dal primo rinnovo dei 

Consigli Comunali successivo all’entrata in vigore della presente legge, la misura massima 

dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui all’art. 19 della legge regionale 23 

dicembre 2000 n. 30 e s.m.i. è determinata ai sensi del Regolamento adottato con decreto 

del Ministro dell’Interno del 4 aprile 2000 n. 119 e s.m.i. e delle tabelle allegate (….)”; 
 la circolare dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione 

Pubblica/Dipartimento AA.LL. n. 2 del 01/02/2018 prot. n. 1256 e il parere prot. n. 

10601/2016 dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione, chiariscono 

quanto segue: 
a) l’attualità dell’obbligo della riduzione del 10% delle indennità e/o dei gettoni di 

 presenza (ex art. 1 comma 54 legge 266/20058) anche in vigenza dell’art. 1 L.R. n. 

 11/2015; 
b) l’inapplicabilità degli incrementi ISTAT di cui al D.A. n. 463 del 29/02/2008 

 dell’Assessorato Regionale Famiglia, Politiche Sociali e AA.LL., in quanto deve 

 farsi riferimento esclusivamente alla disciplina normativa statale per ciò che riguarda 

 la misura dell’indennità; 
 

DATO ATTO CHE: 

 

 l’importo delle indennità del Sindaco del Vicesindaco e degli Assessori Comunali (nonché 

quelle dei gettoni di presenza per i consiglieri comunali) deve essere fissato nella misura 

prevista dal regolamento adottato con decreto del Ministero Interno 4 aprile 2000 n. 119, 

decurtata dal 10 % di cui all’art. 1 comma 54 legge 266/2005, mentre al Presidente del 

Consiglio Comunale “è attribuita un’indennità pari a quella dell’assessore dei Comuni 

della stessa classe demografica” (art. 2 comma 1 penultimo periodo, L.R. n. 11/2015); 
 “la possibilità di diminuire gli importi tabellari delle cariche politiche locali non rientra più 

nei poteri deliberativi dell’organo collegiale di appartenenza, ma nelle ordinarie facoltà del 

singolo componente che può esprimere, eventualmente anche in seno al medesimo organo 

collegiale, con atto individuale, la propria rinuncia completa o parziale all’indennità 

spettante” (cfr. Deliberazione 4.19/PAR/2013 della Corte dei Conti/Sezione Regionale per 

la Puglia); 
 
VISTI: 

 la l.r. n. 30/2000; 

 la l.r. n. 11/2015; 

 il Decreto 4 aprile 2000 n. 119 e la tabella A ad esso collegata; 

 lo Statuto Comunale; 

  

 

 



PROPONESI 

 

1) di prendere atto della tabella A allegata al Decreto Ministero dell’Interno 4 aprile 2000 n. 

119 che stabilisce gli importi delle indennità di funzione del Sindaco, del Vicesindaco e agli 

Assessori Comunali, ai quali va applicata la decurtazione del 10% prevista dall’art. 1 

comma 54 legge 266/2005, in modo tale che lo stesso importo è così determinato: 

- indennità di funzione mensile del Sindaco:   euro 4.860,00 (lordo) 

-       “         “       “            “         “   Vicesindaco   euro 2.430,00 (lordo) 

-       “         “       “            “      degli Assessori Comunali        euro 2.187,00 (lordo) 

 

2) di dare atto che l’importo dell’indennità di funzione mensile del Presidente del Consiglio 

Comunale è pari a quella degli Assessori Comunali (cfr. art. 2, comma 1, penultimo periodo 

L.R. n. 11/2015), mentre il gettone di presenza per i consiglieri comunali ammonta ad euro 

31,50 (lorde) 

3) di dare atto che le indennità di cui ai capoversi precedenti è dimezzata (ai sensi dell’art. 82 

comma 1 ultimo periodo D.Lgs. n. 267/2000) per gli amministratori che siano lavoratori 

dipendenti e non siano collocati in aspettativa. 

 

 

 
PARERI RESI AI SENSI DELLA L.R. 23/12/2000 n. 30, art. 12 

 

VISTO: si esprime parere   favorevole  di regolarità tecnica 

 

           IL FUNZIONARIO RESPONSABILE……………………. 

  

 

VISTO: si esprime parere   favorevole  di regolarità contabile 

 
                          IL FUNZIONARIO RESPONSABILE…………………....... 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA la superiore proposta di deliberazione, munita dei prescritti pareri, che si fa propria nel 

contenuto, in fatto e in motivazione, e che qui si intende trascritta integralmente; 
 

RITENUTO meritevole di approvazione l’atto deliberativo proposto; 

 

Con votazione unanime resa a scrutinio palese 
 

 

D E L I B E R A 
 

1. DI ACCOGLIERE la superiore proposta di deliberazione, che si fa propria nel contenuto, 

in fatto e in motivazione e in conseguenza di adottare il presente provvedimento con la 

narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che qui si intende 

trascritta integralmente. 

 

 

 

 

 

                       Il Presidente                                                                Il Segretario Comunale 

 

             ………………………….                                              ……………..……………....... 


